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 IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE
PREMESSO che:

-con D.G.R. n.369 del 24/09/2015 ”Legge Regionale 22 giugno 2015 n.14 - Attuazione del processo di 
riordino  delle  funzioni  a  seguito  della  legge  7  aprile  2014,  n.56  -  adeguamento  della  struttura 
organizzativa della Giunta Regionale”, sono state riassunte le funzioni di cui alla Legge n.34/2002 e 
sono state istituite, presso ciascun dipartimento interessato dalla riassunzione delle stesse ed ai pro-
cessi  di  mobilità  del  personale dalle  Province,  le  Unità  Organizzative Temporanee “UOT -  funzioni 
territoriali”;

-tali  unità  hanno  avuto  lo  scopo  di  assicurare  l’integrazione,  nell’ambito  del  sistema organizzativo, 
gestionale e regolamentare della Regione Calabria, delle funzioni di cui alla Legge Regionale 22 giugno 
2015 n.14 e del personale proveniente dalle Province, nelle more della definizione del più generale 
processo  di  riorganizzazione  delle  strutture  della  Giunta  Regionale  e  dell’adozione  di  una  legge 
organica di riordino complessivo delle funzioni di cui all’art. 1 della L.R. n.14 /2015;

-detto  processo  di  riorganizzazione  è  stato  definito  con  la  D.G.R.  n.541  del  16  dicembre  2015  ” 
Approvazione nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale e metodologia di graduazione delle 
figure dirigenziali  – revoca della struttura organizzativa della G.R approvata con DGR n.428 del 20 
novembre 2013 e s.m.i. e con la deliberazione n. 59 del 02 marzo 2016, così come successivamente 
integrata e rettificata con DGR n. 80/2016 e s.m.i. con la quale è stata approvata la pesatura delle 
strutture dirigenziali di cui alla DGR n 541/2015 e s.m.i. nonché la valutazione della relativa fascia di  
rischio;

-la deliberazione di  Giunta Regionale n.541 del 16 dicembre 2015 ha disposto , tra l’altro,  che con 
apposito  atto  di  organizzazione  sarebbero  stati  istituiti  gli  URT-  Uffici  Regionali  Territoriali,  previa 
necessaria e puntuale individuazione dei procedimenti di competenza, effettuata sulla base dei criteri di 
prossimità, adeguatezza ed economicità, e previa adozione di uno specifico piano di razionalizzazione 
logistica che prevederà la ridefinizione delle funzioni attualmente svolte dalle UOT;

-con deliberazione di G.R. n.444 del 10/11/2016 è stato approvato detto piano di razionalizzazione lo-
gistica denominato “ Fitti Zero”; 

-con Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 17/02/2017 “Revisione della struttura organizzativa 
della Giunta Regionale ed approvazione atto di indirizzo per la costituzione degli Uffici di Prossimità” si 
è proceduto a definire l’iter per mettere a regime le UOT incardinandone le funzioni, ratione materiae, 
nei Settori dei Dipartimenti e contestualmente addivenire alla costituzione degli Uffici di Prossimità;

-la revisione della Struttura organizzativa approvata con la delibera sopracitata e s.m.i. allo stato - nelle 
more della definizione dell’interpello pubblicato in data 03.07.2017 per il conferimento degli in-carichi 
oggetto di revisione - non è entrata in vigore fatta eccezione, giuste determinazioni assunte dalla G.R.  
in data 21/12/2017, per le modifiche relative al Dipartimento Segretariato Generale; 

-con successive delibere n.453 del 29/09/2017, n.468 del 19/10/2017, n.45 del 08/02/2018, n.135 del 
19/04/2018, n.212 del 01./06/2018, n.317 del 19/07/2018, n.312 del 13/07/2018, 364 del 10/08/2018 e 
n.388 del 21/09/2918, n.421 del 24/09/2018, n.423 del 24/09/2018, n.16 del 14/01/2019 sono state 
apportate modifiche organizzative che non hanno comportato, non essendo entrata in vigore quanto 
previsto dalla DGR n.26/2017, alcuna modifica funzionale delle Unità Organizzative Territoriali;

PRESO ATTO che con DGR n.63 del 15/02/2019 si è inteso, tra le altre cose, 
-procedere allo scioglimento delle UOT ed approvare una nuova Struttura organizzativa abrogando il 
Regolamento n.16/2015 e s.m.i.; 
-mantenere gli Uffici di Prossimità solo per il Settore “Scuola e Istruzione”;
RITENUTO che a fronte delle modifiche organizzative adottate, in capo ai Dirigenti Generali dei Diparti-
menti interessati, sono riconosciuti i seguenti adempimenti:
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-individuazione del personale da assegnare nei Settori nei quali dovranno essere incardinate le funzioni 
delle UOT nonché i procedimenti e le connesse risorse finanziarie;

-approvazione della micro-organizzazione dei Settori del Dipartimento IAC;

-pubblicazione dei suddetti provvedimenti sul sito dipartimentale;

-proposta di pesatura dei Settori;

-valutazione della fascia di rischio;

EVIDENZIATO che 

-la  micro-struttura  e  la  concreta  gestione  delle  risorse  umane  rientrano  nell’alveo  della  disciplina 
privatistica in quanto “le determinazioni organizzative e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di  
lavoro, sono assunte, nell’ambito della legge e degli atti amministrativi di cui all’art.2, comma 1, DLgs 
165/2001, dagli organi preposti alla gestione con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro;

-la definizione delle Unità Operative presso gli UDP deve tener conto della dotazione minima richiesta 
dalla delibera di indirizzo, ossia 1 unità categoria D,1 unità categoria C,1 unità categoria B; 

-le  suddette  determinazioni,  riportate  in  allegato  al  presente  provvedimento,  sono  frutto  della 
concertazione  avvenuta  con  i  dirigenti  del  Dipartimento  secondo  principi  di  efficienza,  efficacia  ed 
economicità, continuità amministrativa ed omogeneità funzionale;

VISTI: 
-la L.R. n.7/1996 e s.m.i.;
-il DPGR 354/99 per come modificato dal DPGR 206/2000;
-la L.R. n.47/2011, art. 4;
-il D. Lgs n.118/2011 e s.m.i.;
-la  D.G.R.  n.  541/2015 e ss.mm.ii.  di  approvazione della  nuova struttura organizzativa della  Giunta 
Regionale; 
-la  L.R.  n.43/2016  “Provvedimento  generale  recante  norme  di  tipo  ordinamentale  e  procedurale 
(collegato alla manovra regionale per l’anno 2017):
-la L.R. n.44/2016 “Legge di stabilità regionale 2017”;
-la L.R. n.45/2016 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2017-2019”;
-la D.G.R. n.554/2016 “Documento tecnico di  accompagnamento al  Bilancio di  previsione finanziario 
della Regione Calabria per gli anni 2017-2019 (artt. 11 e 39 c.10, D. Lgs n.118/2011);
-la  DGR  n.6/2017  con  la  quale  è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del 
Dipartimento “Turismo e Beni Culturali, Istruzione e Cultura” alla D.ssa Sonia Tallarico;
il  DPGR  n.2/2017  di  conferimento  dell’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento 
“Turismo e Beni Culturali, Istruzione e Cultura” alla D.ssa Sonia Tallarico;
-la  DGR n.127/2017  con  la  quale  è  stato  prorogato  l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del 
Dipartimento “Turismo e Beni Culturali, Istruzione e Cultura” alla D.ssa Sonia Tallarico;
-la DGR n.369 del 24/09/2015, avente ad oggetto” Legge Regionale 22 giugno 2015 n.14 – Attuazione 
del processo di riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56: adeguamento della strut-
tura organizzativa della Giunta Regionale”;
-la DGR n 26/2017 avente ad oggetto” revisione della struttura organizzativa della giunta regionale e ap-
provazione atto di indirizzo per la costituzione degli uffici di prossimità (UdP)”
-la Legge n. 56 del 7 Aprile 2014; 
-la Legge regionale n. 14 del 22 giugno 2015;

DECRETA

Per le motivazioni in premessa che qui si in intendono integralmente riportate, di 
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-approvare, in attuazione della DGR n.63/2019, la nuova micro struttura organizzativa del Dipartimento 
IAC per come riportato negli allegati A-1-2-3-4, parte integrante del presente atto;
-dare  atto  che,  per  quanto concerne l’assegnazione al  Settore  “Scuola  e Istruzione”  delle  unità  in 
servizio presso gli Uffici Territoriali  della UOT – Linea di Attività Istruzione, queste ultime sono state 
individuate  sulla  base delle  funzioni  effettivamente  svolte,  della  competenza acquisita  e  del  profilo 
professionale di appartenenza nonché sulla base dei carichi di lavoro e della conseguente necessità di 
organico;
-dare atto che, con riferimento al personale assegnato all’Ufficio Territoriale della UOT di Vibo Valentia - 
Linea di Attività Musei e Biblioteche di Enti locali e di interesse locale (allegato 3) si procederà, previa  
informativa  con  lo  stesso,  all’eventuale  ricollocazione  presso  gli  Uffici  Centrali  del  Dipartimento  o 
all’assegnazione ad altri  Dipartimenti  attraverso le procedure che saranno attivate dal  Dipartimento 
“Organizzazione, Risorse Umane”; 
-stabilire  che  tale  decreto  avrà  efficacia  a  far  data  dalla  pubblicazione  sul  BURC  della  DGR  di  
approvazione della pesatura del Settore per fascia economica e per fascia di rischio, ai sensi dell’art.5 
del Regolamento di cui alla DGR n.63/2019;
-notificare  il  presente  provvedimento  al  Dipartimento  “Organizzazione,  Risorse  Umane”  -  Settori 
Giuridico ed Economico; 
-di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11 e sul sito istituzionale;

Sottoscritta dal Dirigente Generale
TALLARICO SONIA
(con firma digitale)
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